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   DELIBERAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 3 DEL 12 FEBBRAIO 2016
	PRATICA N. 24903 DEL 11 FEBBRAIO 2016


	STRUTTURA PROPONENTE: 

	Direzione Generale

	
	

	OGGETTO:
	Definizione ed approvazione dei processi e delle procedure amministrative per la gestione del patrimonio immobiliare dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – A.R.S.I.A.L.


	Si dichiara la conformità della presente proposta di deliberazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della documentazione.
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	IL DIRETTORE GENERALE

	________________


	Dr. Stefano Sbaffi

	________________


	    Dr. Stefano Sbaffi



	L’Amministratore Unico _______________________________________




	PUBBLICAZIONE


	N. 3 DELL’ALBO DELL’AGENZIA
	INVIATA ALL’ORGANO DI CONTROLLO 
IL  __________________ PROT. N. ________________

	DATA 12 FEBBRAIO 2016
	ESITO     ______________________


   DELIBERAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 3 DEL 12 FEBBRAIO 2016  

OGGETTO: Definizione ed approvazione dei processi e delle procedure amministrative per la gestione del patrimonio immobiliare dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – A.R.S.I.A.L.

L’AMMINISTRATORE UNICO
VISTA
la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 e ss.mm.ii, concernente l’Istituzione dell’Agenzia per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL);
VISTA la L.R. n. 7 del 14 luglio 2014, modificativa della citata L.R. 2/1995, che ha introdotto quale organo di vertice dell’Agenzia la figura dell’Amministratore Unico, in sostituzione del previgente Consiglio di Amministrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T000430 del 19 novembre 2014, con il quale il Dott. Antonio Rosati è stato nominato Amministratore Unico dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL);

VISTA
la deliberazione dell’Amministratore Unico n. 3 del 9 dicembre 2014 con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore Generale conferito al Dott. Stefano Sbaffi, già nominato ex deliberazione del Commissario Straordinario dell’Arsial n. 6/2014;
VISTA     la L.R. 31 dicembre 2015, n. 18, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2016-2018 e dei suoi Enti ed Agenzie, nella fattispecie, con l’art. 1, comma 22, della predetta legge è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione deliberato da ARSIAL con deliberazione n. 56 del 21/12/2015 dell’Amministratore Unico di ARSIAL;
VISTE le norme  del codice civile in materia di affitti e locazioni anche in materia agraria; 

VISTA la Legge 27/7/78 n. 392 recante la disciplina  delle locazioni di immobili urbani;

VISTO  l’art 38 del Dlgs 163/2006 in relazione alla capacità di contrarre con la P.A.;
VISTA la DGR del Lazio n. 264 del 16/4/2007;

VISTA la DGR del Lazio n. 109 del 22/2/2008;
VISTO il Regolamento Regione Lazio n. 7 del 20 maggio 2009 e successive modificazioni ed integrazioni concernente  la disciplina dell’alienazione e della gestione dei beni immobili di proprietà di ARSIAL;
VISTA la Delibera del Commissario Straordinario di Arsial n. 507 del 24/7/2009 recante il recepimento del Regolamento n. 7/2009 e approvazione dell’elenco dei beni da dismettere e degli atti connessi; 

CONSIDERATO che l’art. 12 (Patrimonio), comma 2, della citata L.R. 2/1995 stabilisce che “Il patrimonio immobiliare e mobiliare, ivi compresi i beni della riforma fondiaria, è utilizzato secondo le direttive impartite all’Agenzia dalla Giunta regionale”.
CONSIDERATO che ad oggi tali direttive della Giunta Regionale si sono concretizzate nelle sopra citate deliberazioni n.264/2007 e n.109/2008, nonché nell’adozione del parimenti citato Regolamento Regionale n. 7 del 20 maggio 2009;
VISTO l’Atto di Indirizzo del Commissario Straordinario di Arsial n. 5685 del 13 Novembre 2009 recante modalità di riduzione e rateizzazione del prezzo di vendita;

CONSIDERATO che il citato  Regolamento Regione Lazio n. 7 del 20 maggio 2009, più volte riguardo all’alienazione dei beni ribadisce il principio garantito dall’Art. 42 della Costituzione relativo alla “Funzione sociale del diritto di proprietà”; 

CONSIDERATO 
· che tale “Funzione sociale” non rimane un’affermazione teorica di principio, ma si concretizza attraverso l’imposizione di limiti nell’interesse pubblico e privato, nonché di obblighi a carico del proprietario;

· che a tale principio costituzionalmente garantito si è ispirata tutta la Legislazione relativa alla gestione del patrimonio proveniente dal cd “latifondo”; 

· che tale concetto è, altresì, posto alla base dei diritti fondamentali dell’uomo cui si ispirano tutte le normative comunitarie;

CONSIDERATO che il citato Atto di Indirizzo del Commissario Straordinario di Arsial n. 5685 del 13 Novembre 2009 è stato adottato nell’ambito e nel rispetto delle sopra richiamate Direttive della Giunta Regionale, quanto alle riduzioni di prezzo in ragione del mantenimento della destinazione d’uso dell’immobile (DGR. 264/2007 e DGR. 109/2009) ed in considerazione di particolari necessità e della funzione sociale del diritto di proprietà (art.12 R.R. 7/2009);
VISTA  la comunicazione del competente Direttore Regionale n. 158692 del 13/9/2010 con cui l’Arsial è stata invitata a sospendere le attività di alienazione del patrimonio immobiliare; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario  n. 354 del 14.07.2011 concernente presa d’atto e approvazione delle analisi dei processi produttivi, procedure e conseguenti proposte operative a supporto del Servizio Patrimoniale dell’Agenzia;

CONSIDERATO che tale delibera, emanata in periodo di sospensione delle procedure di alienazione, non è stata pubblicata e non ha avuto alcun concreto seguito; 

VISTA  la nota dell’Assessore al Bilancio della Regione Lazio n. 121/SP del 4/7/2013 contenente nulla osta alla ripresa delle attività di alienazione del patrimonio immobiliare di Arsial;   

CONSIDERATO  che appare necessario ed urgente dare corso senza ulteriore indugio alle  attività di alienazione del patrimonio immobiliare di Arsial al fine del raggiungimento degli obiettivi di entrata del bilancio di previsione 2016 e della conseguenza necessità di evitare possibili contenziosi dovuti a disposizioni suscettibili di interpretazioni discrezionali;

CONSIDERATO, altresì, che è necessario fornire al Servizio Patrimoniale dell’Agenzia delle linee guida unitarie per le procedure di gestione e dismissione del patrimonio immobiliare di Arsial, nel rispetto del combinato disposto di tutte le normative, dei regolamenti e delle disposizioni sopra richiamate;  
VISTI, in particolare, il comma 5 dell’art.7 ed il comma 4 dell’11 del Regolamento Regione Lazio  n. 7 del 20/5/2009 concernenti la procedura relativa all’esercizio del diritto di prelazione;

CONSIDERATO  che le disposizioni in oggetto stabiliscono che, preliminarmente alla pubblicazione dell’avviso di cui, rispettivamente, al comma 4 dell’art.7 ed al comma 3 dell’art. 13, Arsial comunica agli aventi diritto alla stessa il prezzo del bene e fissa un termine non inferiore a sessanta giorni entro il quale inviare una apposita  dichiarazione alla quale sono allegati copia del contratto e le ricevute attestanti la regolarità del pagamento dei canoni;

CONSIDERATO che, in osservazione dei principi di imparzialità ed efficienza della Pubblica Amministrazione di cui alla L.241/1990 il parametro temporale di conclusione del procedimento  deve essere certo e predeterminato, in modo da potersi facilmente valutare la correttezza dell’azione amministrativa;

CONSIDERATO che appare quindi necessario integrare le procedure vigenti in materia di alienazione  del patrimonio immobiliare con l’individuazione di un  termine certo per l’esercizio del diritto di prelazione e di acquisire dichiarazione attestante la capacità a contrarre con la PA da parte dei soggetti interessati;

VISTO il capo III del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

DELIBERA

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo della presente deliberazione:
Di dare corso con celerità ed in maniera sistematica alle procedure di alienazione e gestione dei beni immobili di proprietà dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e Innovazione dell’Agricoltura del Lazio, nel rispetto del combinato disposto di tutte le normative Nazionali e  Regionali sopra richiamate ivi comprese  quelle di rango regolamentare, gli atti di indirizzo e le Delibere già adottate dall’Ente;

Di dare mandato al Direttore Generale di procedere alla pubblicazione della Deliberazione del Commissario Straordinario di Arsial n. 354 del 14.7.2011 e dare corso agli adempimenti ivi previsti, anche aggiornando le procedure e la modulistica ivi allegata con le seguenti disposizioni:

1) Con riferimento al termine dell’esercizio del diritto di prelazione di cui agli artt. 7 ed 11 del Regolamento  7/2009 che attualmente viene fissato genericamente in “non inferiore a sessanta giorni”, lo stesso viene determinato in 120 giorni;

2) I contraenti di negozi giuridici di cui al Regolamento 7/2009 dovranno produrre dichiarazione di cui al combinato disposto degli artt 46 e 47 del Dpr 445/2000 in relazione al possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del Dlgs 163/2006;

La presente Delibera è immediatamente esecutiva in quanto ai sensi dell’Art. 14 della Legge Regionale del Lazio n.2 del 10.1.1995, non è sottoposta a potere di indirizzo.
RICORRONO le condizioni di cui al capo III del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, art. 34

 

                    



   L’Amministratore Unico
 




   


       

  Antonio Rosati
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